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Interrogazione al Municipio 
 
 
Risanamento energetico degli edifici, incentivazione e sussidi 
 
Gentile signora, egregi signori 
A più riprese in passato ho sollevato la problematica dell’importante risanamento energetico degli 
edifici comunali, in particolare quando si è trattato di votare il cambiamento della centrale termica 
di Palazzo civico. Pur condividendone i principi, il Municipio ha sempre insistito sulla difficoltà a 
sopportarne i relativi costi. Non mi risulta però che il Municipio abbia finora esaminato seriamente 
tutte le possibilità di far capo a specifici sussidi.  
In particolare la Fondazione Centesimo per il Clima nel suo “Programma edifici” sussidia in modo 
cospicuo (dai 20 ai 60 franchi al metro quadrato!) tutti gli interventi di isolazione di tetti, pareti 
esterne e muri verso locali non riscaldati, oltre che il rinnovamento delle finestre.  
Per il momento questo programma è previsto ancora solo fino alla fine del 2009. Lo stesso è stato 
ribadito anche in un recente incontro organizzato per lo scambio di esperienze in campo energetico 
per i Comuni della Svizzera italiana, oltretutto svoltosi in una sala del nostro Palazzo civico, dove 
però il rappresentante ufficiale della città si è limitato ad un saluto di circostanza.  
Per maggiori informazioni vedasi www.centesimo-per-il-clima.ch, info@gebaeudeprogramm.ch o 
tel. 0840 220 220 (consulenze in italiano il giovedì e venerdì, facendo l’ulteriore no. 4). 
 
D’altra parte in questo momento di crisi economica i poteri pubblici sono invitati da più parti a fare 
degli sforzi nell’ottica anticiclica, anticipando lavori già programmati e a programmarne altri e 
qualsiasi intervento di risanamento energetico non potrà che avere benefici effetti anche economici 
e di risparmio nei prossimi anni.  
 
Sulla base delle considerazioni esposte chiedo al Municipio se: 
 

• Non intende farsi urgente promotore del risanamento energetico di alcuni importanti edifici 
pubblici, in primo luogo Palazzo civico, approfittando dei cospicui sussidi previsti in 
particolare dalla Fondazione Centesimo per il Clima e dando così tra l’altro un esempio 
d’impegno in questo ambito anche di fronte all’opinione pubblica. 

• Non intende far meglio conoscere alla cittadinanza le possibilità esistenti di far capo a 
cospicui sussidi ed eventualmente istituire un’ulteriore sussidio comunale, che potrebbero 
rilanciare anche il risanamento di edifici privati, importante non solo nell’ambito del 
risparmio energetico, ma anche degli interventi anticiclici. 

 
Ringraziando per l’attenzione e sperando nell’accoglienza positiva delle proposte, e in attesa di una 
vostra risposta in merito, invio cordiali saluti. 
 
 
 
         
         Luca Buzzi 


